
Sport In tv 
ATLETICA: Cross drCapisIrel lo 
SCI NORDICO: 24 ore di Ardalo 
SPOHT:Tg3 Sport 
SPOflT: Studio sport 
CALCIO: il processo del lunedi 

Raìtre. ore 15.20 
Raitre, ore 15.30 
Raìtre. oro 18.20 
" a l i a i . ore 19.50 
Raitre. ore 20.30 

LO SPORT FERMO. Genova, raduno nazionale delle tifoserie organizzate. E un documento... 

NrriwioitofUijttrtttononpMo^^ BancheroJAp 

Gli ultra: «Mai più coltelli» 
Prima l'omaggio a Vincenzo Spagnolo, nei 
pressi dello stadio di Marassi dove è stato ucci
so il tifoso del Genoa. Poi una riunione in un lo
cale del Comune: ieri a Genova sono arrivati 
quasi 400 ultra da tutta Italia... 

OALNOS1 HO INVIATO 

• UENOVA. Una bandiera della 
Samp fi appesa anche sono la fine-
slra a bocca di lupo del carcere di 
Matassi, Ogni tanto la mano di un 
detenuto riesce a salutare quelli 
che sono qui nel piazzale, che 
nemmeno si accorgono di quella 
mano che saluta l'aria. Dovrebbe
ro essere, queste, le ore del silen
zio. SI dovrebbe cercare di capire 
Ijerché, proprio una settimana fa, 
un ragazzo è sialo ammazzato con 
una coltellata. Ma gli ultra non so
no 1 «Beali costruttori di pace». ed 
unclie quando parlano di non vio
lenza non sanno rinunciare a paro
le di guerra, al riti del «modo di vi
vere uftia\ al mito di chi non sa vì
vere senza nemici. 

SI trovano lutti davanti allo sta
dio vuoto, irreale. Debbono porta
re .11 comunicato», al termine di 
una giornata di Incontri clandesti
ni. Debbono spiegare cosa inten
dono lare, adesso che uno di loro è 
stato ammazzalo. Ecco, arrivano 1 

Cavallo Pazzo: 
«Non ritornerò 
allo stadio» 
Mario A M g N n l , conoMkita COKM 
CavoHo P a i » , itagli anni Mon i 
Invaio ra ai pakotétnki di t ea *» ! 
eanorlaotiwmatotMtMeai 
quatto camptomrtoMton di 
•mattoni ai campi di caldo dovi 
arano RI ceno partita d a l * Rema, 
ha annunciato lari eh* rinuncerà 
par iampta a taglia* la tua 
aquadra dal cuora, la Roma 
appunto, dopo I latti di Otnova a 
a n t r i * . CanMo Pano ha anche 
affermato, In una nota dWata tori, 
di avtr atmatetato a ooHaborar* 
con (a macMratura sportiva o a 
prepara» un ma mori* le *u quanto 
auccaaan 4n quatto campionato 
dotano o panate»-, (n qatata 
•tallona, Appianati al • reta 
protagonbta di una «aria di 
invalloni 41 campo a Roma, a 
Torino, a Parma oa Brattila. Sono 
me ha olrcoMa voci aaoondo la 
qua» Cavalla Pano tartWM ttato 
pagato dal capi urtraaromanlttfc 
net ricattare la toeltta ( lai tornata 
rea di a w tolto toro I prMlttfdlo.il 
godevano nella praeedtntl 
ge*tMnl, g ì uttrat avrebbero 
Minto aMignanl a moWaaoare le 
mvarioni « campo (per quatto e 
pnvbta una marta tarata a carico 
della cariota eportha). Ma lui he 
•amen mentito, 

capi. Hanno in mano un loglio, 
scritto al computer. -Basta lame, 
basta inlami-, c'è scritto nel titolo. 
Consegnano le copie, finalmente si 
può sapere di cosa abbiamo di
scusso gli ultra di quaranta clubs, 
di serie A, B e C. Non c'erano quelli 
del Torino («Siamo contro le ipo
crisie. Troppo difficile superale 
screzi e vecchi rancori) e quelli 
della Juventus ("Per i nostri morti 
all'Heysel - hanno detto i Vickliig -
abbiamo ricevuto solo insulti e co
ri»), G i ultra del Mitan non ci sono 
per «motivi di opponun ilav 

G i i sono gli «inlami» del Iitolo? 
«Sono quelli che vanno allo stadio 
con un coltello», spiega un quaran
tenne, che non dice il suo nome. 
•Sono un pregiudicato, ma per II 
calcio non ho mal latto un'ora di 
questura". -Basta con la moda dei 
20 contro 2 o 3, con le molotov e i 
coltelli», è scritto nel loglio. Venti 
contro venti, va bene? -I.e risse, gli 
scontri, ci sono sempre slati. E ci 

saranno ancora. Succede da 150 
anni». È contento, il quarantenne. 
•È una giornata storica, questa. È 
l'anno zero. Ma sapete che oggi so
no stato a pranzo con il capo degli 
ultra della Fiorentina, con quelli 
dell'Udinese, e tanti altri? CI siamo 
visti In faccia, adesso credo che in 
certe città potremo andare più 
tranquilli. Oggi abbiamo fatto un 
patto: mai pio coltelli-. 

Il «mondo Ultra, mondo libero e 
verni, rischia di essere messo al 
bando. «All'inizio del campionato -
annuncia il proclama - ci aspetta 
un altro periodo durissimo, la poli
zia ora ha carta bianca. Ci trovere
mo fra poliziotti che aspettano solo 
di vederci finiti e questi luridi infa
mi (gli accoltellatori, ndr) che fre
gandosene di tutti e di lutto conti
nueranno i loro agguati». La solu
zione? «Se davvero vivere Ultra è un 
modo di vivere, tiriamo fuori le pal
le. Se altre volte ci siamo girati, 
Bensando che in fondo erano pra-

lemi altrui, ora gridiamo basta», 
Ma gridate anche contro la vio

lenza? «Legga 11 comunicato. Nes
suno di no ie autorizzato a dire di 
più.. Si controllano fra loro, perchè 
nessuno «rilasci dichiarazioni". Ma 
che significa Mirare fuori le palle?». 
«Vuol dire - dica uno di loro, giran
do le spalle agli altri, per non far» 
sentire - che dobbiamo controllate 
meglio chi entra alto stadio. Che se 
sappiamo che uno, magari un ra
gazzino, ha un coltello o qualco
s'altro In tasca, lo dobbiamo butta
re fuori a calci nel culo. Ecco, non 

ci gireremo dall'altra parte. OH ii<f;i-
mi non debbono più entrare in 
curva. Menare va bene, se succe
de, succede. Il resto no-, 

La riunione degli ultimi ribelli è 
•iuta davvero quasi «clandestina". 
Appuntamenti segreti davanti allo 
stadio e in piazza De Fenati. Poi le 
•staffette» hanno portato gli ultra 
dentro ai vicoli del centra, dietro 
via Garibaldi. Servizio d'ordine ga
rantito solo dagli ultra della Samp 
e del Genoa. 1 «ragazzi» a gruppi si 
infilano in una sala, conepssa dal 
Comune. Tanti i telefonini che tril
lano, tirali fuori con imbarazzo dai 
giubolti. Verso mezzogiorno Enzo 
Tirana esce un attimo per dire ai 
cronisti: "Lasciateci lavorare. Ci tro
veremo allo stadio, dopo». Un cro
nista de Il Lavoro accende un regi
stratore. che viene -stritolato» dalla 
pesante mano di un accompagna
tore. -Avvoltoi, uomini di m„ non 
vedete l'ora che ci sia un altro mor
to»: cosi vengono salutali i cronisti 
La polizia - quattro uomini della 
Digos- interviene. -Per molivi di or
dine pubblico» invila i cronisti ad 
allontanarsi almeno Ji cento metri 
dal luogo ote'i'iji-p.Tilj'e.i carbona
ra. 

Ad attendi... •" ,. i-dell ' incon
tro, nel piazzai' •:• . . sia i l i , c'è 
Mario Tulio. con.i!i,.. >, ; .-.niitnale 
delPds, c l i ehad i i i i . . . . , , u,i coro-
mlssbne per pie,,!-,. ,- -.n'enza 
negli stadi». «Il fatt- • svt »•.•; ntu.co-
munquevada a f t i - e • ' r e - é c h e 
oggi si sono incontrati nella stessa 
sala dei ragazzi che suno abituati 

ad insultarsi, guardandosi da due
cento metri di distanza, da una 
curva all'altra, lo li conosco bene, 
gli ultra Prima che della squadra. 
sono itimi del proprio gmpnn Sì 
M'iiiuiui lumi- in tinnirli.i l'i i l ' , -
memea scorsa, quando c'erano le 
barricale, mi è rimasta in testa 
un'immagine: in mezzo al fumo ed 
ai ragazzi. vedevo un "automedl-
ca", una vettura attrezzala per il 
soccorso sanitario, che era costata 
50 milioni e che aveva sulla portie
ra la scritta: "Dono della Fossa dei 
Grifoni e degli Ultra Tito Cucchia-
roni". Non sono capaci solo di lare 
a botte, questi ragazzi. Sono capa
ci anthe di riempire quattro Tir di 
pasta per la Bosnia». 

Adesso, accanto ai liori ed alle 
sciarpe legale all'inferriata • sacra
rio dedicato ad un morto da stadio 
arrivano i bambini vestili da Zorro. 
in spalla al papà, subito "zoomati" 
dalle telecamere svizzere, olande
si, giapponesi e belghe. Quando 
lutto sembra Unire, si fanno ascol
tare anclic le voci dei nduii», quelli 
che stanno male a sentile parlare 
di "riappacificazione» »Ma chi ha 
scritto stè cazzate? C'è una sola 
strada, per risolvere turo- andare a 
Milano, si, restituire lutto». Anche i 
duri fanno capannelli. -Dobbiamo 
metterci d'accordo. Se andiamo a 
Milano noi, quelli della Fiorentina, 
quelli del Verona, all'improvviso e 
tulli assieme... Altro che assem
blee Qui è in ballo la noslra so
pravvivenza». Dalla sua cella in car
cere un detenuto continua a salu
tare l'aria. 

Le sorelle 
di Vincenzo 
a Marassi 
in silenzio 
C'erano anche 
Romina e Simona 
Spagnolo, le «ornile 
del ragazzo ucciso, 
lerlatfostarlodl 
flemma. Lentamente, 
e senza dire una 
parola, hanno 
osservato ogni 
cartella ed ogni 
mazzo di floride posto 
sul Ungo dove 
Vincenzo è etato 
ammazzato. I fenltet l 
sono rimasti cMuri nel 
loro appartamento. «E 
come se avessero 
partecipato», (Bce la 
zia di Vincenzo, Laura. 
•Credo che la fermata 
del campionato debita 
estere non i n 
omaggio alla 
memoria del nostro 
ragazzo, ma 
soprattutto un monito 
controia violenza. 
Che almeno questa 
morte serva ad 
Impedite altri l u t t i 
Riconto, pera, 
purtroppo, che ci sono 
stati ariti ragazzi 
uccisi, e la «lotenia 
non s i i tarmata. 
Spero che stavolta 
non sia così. 

La testimonianza 

Niente partite? 
Ne approfitto 
per pensare un po' 

K M t U A N O t t O N D O M W O ' 

aa La mia giornata inizia presto. Alle 7.45 un 
amico carissimo. Enrico, mi porta i giornali, i tre 
quotidiani sportivi e uno politico. Una lettura 
abbastanza superficiale, un po' di tutto e poi 
una domanda «Chissà quante copie avranno 
venduto in questa settimana?». Uno sguardo 
iuori: c'è brina, la freddo, mi vesto di tutto punto 
ed esco. Vado a fare una passeggiata in riva al
l'Adda e porto con me i due cani: un maschio 
yorkshire e una barboncina femmina che si so
no accoppiati e han latto dei cuccioli. Gli ani
mali non fanno distinzioni di razza. In riva al fiu
me c'è brina e fa Ireddo. vicino al bosco non c'è 
nessuno. Il fiume ha le acque mollo molto bas
se non si velie il tondo: sarà colpa del cielo bi
gio che si rispecchia e impedisce di vedere in 
profondila o forse il motivoè un altro... 

In riva al fiume ci sono gli alberi spogli, al pa
sto delle foglie lungo i lami pendono tanti sac 
chelti di plastica: sembrano dei snidali che alza
no bandiera bianca. Il silenzio del fiume e la 
tranquillità che da quest'acqua che scorre muta 
è proprio quello che ci vuole per ritrovare certi 
valori e quella serenità che tutti stiamo cercan
do. 

Dopo un palo d'ore di camminata una visita 
al cimitero da mio padre: una bella tomba con 
dell'edera sempre verde In continua crescita. 
Ho messo dell'edera perche mi rattrista vedere 
le tombe senza fiori oppure con dei fiori appas
siti. Sembra quasi che venga meno il ricordo. Di 
Ironie a quella tomba il pensiero corre ovvia
mente al fatto di domenica scorsa e mf viene in 
mente il dramma di queste due famiglie: una al
la quale è venuto meno un llglin e l'altra alla 
quale i l ligi i o * stalo portato via. È come se fosse 
morto. 

All'ora di pranzo vado al nstorante con tutta 
la famiglia. La domenica una volta era consue
tudine, dopo la visita al cimitero, andare al risto
rante. 11 pranzo genuino «di paese» al ristorante 
dell'amico Mario, Accanto al mio tavolo c'è un 
pranzo di matrimonio: tanti uomini In manica 
di camicia mi chiedono autografi, poi canti, 
suoni, allegria e tanta roba da mangiare, trop
pa. Chissà se in Somalia o in Ruanda avranno 
mai tanto bendi Dio. Ma oggi è domenica, viva 
la sposa. 

Poi dopo le 15.00 al bar del paese con gli 
amici a giocare a carte in mezzo al fumo denso 
delle sigarette e dei sigari, salta luori una chitar
ra, qualcuno canta, qualche bicchiere di quello 
buono, e le ore passano spensieratamente in al
legria fino alle 18.00. È ora di lomare a casa, 
esco, la lesta è leggera, un po' troppo. Cosi leg
gera che non controllo ì pensieri. Già alcol e fu
mo, altri due veicoli di morte... 

A casa la prima attenzione è per i miei ca
gnolini, vado a portargli da mangiare, La sera al 
caldo tutti davanti alla televisione: purtroppo 
non c'è il calcio e allora mi addormento. Al ri
sveglio ti mio pensiero va all'incontro che I tifosi 
di tulte le squadre hanno tenuto a Genova, L'u
nico latto positivo di tutta questa faccenda è 
proprio la riunione dei ragazzi, questi ragazzi 
•veri» con le loro certezze che hanno deciso di 
avvicinarsi, di incontrarsi, di parlarsi. Solo loro 
possono decidere di cambiare qualcosa, tutto il 
resto è aria fritta e la parte di tutto quel -bla bla» 
che sì è sentito in questa settimana. Forza ra
gazzi dipende da voi, vi prego: ridatemi il calcio. 

* Allenatore dell Alolaiilii 

FUORI C A M P O . Un «viaggio» tra gli sportivi: jogge-rs, ciclisti, giovani calciatori, allenatori 

E la gente comune grida: «Abbasso il calcio» 
Una domenica senza sport in mezzo alla gente comune 
che fa sport. Un viaggio romano. Dalla pineta di Castel-
lusano a Ostia, al quartiere San Paolo, fino a viale Mar
coni. Joggers, ciclisti, giovani calciatori. Campi deserti, 
campi con i murales. «Era giusto fermarci, ma era più 
giusto fermare a lungo il calcio. È lui il vero colpevole», 
...Intanto, lungo il viaggio, abbiamo incontrato il fratello 
di un calciatore famoso..,, 

S T B M I W MOLDMNI 

a i ROMA. Sole. Caldo come può 
esserlo una giornata calda di un 
febbraio romano. Pineta di Castel-
fusa no. isola felice di joggeis, pani-
natori e ciclisti. All'ingresso, e è un 
cartellone in legno E la bacheca 
all'aperto del gruppo sor t ivo 
«Amatori Castellusano» Ci sono i 
foglietti con gli annunci. -Domeni
ca 12 febbraio ci sarà la 3" edizio
ne della attua fles'i («nririimori. 
Sara a coppie di 4 km» Un iMrtico-

ire: si corre tenendosi per mano. 
Un altro mondo? -No, roba dell'al
tro mondo che si sia dovuto ferma

re lo sport per colpa del calcio - di
ce Sergio Parisi, corridore della 
•Podistica Ostia» - . C'era una corsa 
ed 6 saltala. Cosi, stamattina siamo 
venuti qui ad allenarci, Eravamo 
tanti, almeno in cento, lo, ripeto. 
sono conlrario a queslo stop. Per 
risolvere problemi gravi tome 
quelli della violenza negli staili ci 
vogliono misure serie, altro che 
storie», fioco un altro podista, più 
giovane e dal passo veloce »Io sa
rei stalo più duro - allermu Carlo 
Slmìiiginl - avrei sospeso il cam
pionato. annullando la stagione. Il 

problema è il calcio», 
Un fantasma allo quasi due me

tri correa buon passo lungo la stri
scia d'asfalto che taglia la pineta 
Andrea Silenzi, giocatori:' del Tori
no?-No, sono il fratello, Giuseppe». 
Impressionante la somiglianza 
Giuseppe e Andrea sembrano ge
melli. Podista? -No. calciatore. Di
lettante: gioco nella Casertana So
no un difensore. Marcatóre». Come 
mai da qiiesle parti? «Queste sono 
le mie parti. Vede, in rio comincia
to a giocare a calcio a due passi da 
questa pineta, in una socieia di 
usua. Oggi sono venuto a correre 
perchè sto uscendo Inori da un 
brutto infortunio. Mi ero rotto un 
braccio. l'crO. glielo confesso, sarei 
venuto a correre lo sies»aj perche 
non so trascorrere la domenica in 
painololc». Anclie Giuseppe è con
trario alla sospensione dello s|*>n' 
•Al contrario: ostala una decisione 
giusta. È il minimo e he si poteva la
re dopo quello che e accadulo» 
Ha perclie P accaduto? «Peiché la 
società Italiana è malata. C'è la di
soccupazione C'è In crisi econo
mica. C'è una gioventù che non sa 

dove sbattere la testa e certe volte 
la sbatte nel modo peggiore lo ho 
25 anni e mi è andata bene» An
drea che cosa pensa di questo 
stop? .È qualche giorno che non ci 
sentiamo, però sono convinto che 
mio fratello sarà d'accordo» 

Due passi dalla pineta, come di
ceva Giuwppe Silènzi I.un Roman:* 
di Ostia Un canale, un borehctln 
di pescatori, un campo di calcio 
I In muro di cinla con un murai 
che rafliguia una donila e un un-
mo al lavoro e due ragazzi che gio
cano a calcio Olire le ligure e teo-
lori. una scritta:-Dall'inizio alla line 
.uno la paci- Il campo della socie
tà .^scaturì». I'» Alessandro l j j i to-
vk'helti" è chiuso. All'ingresso, no-
no apiiesi due Ioidi con lo slemma 
della Hedenakio - .si comunica 
quindi che domenica 5 febbraio 
mite le attivila sportive sono sospe
se. Compresa la scuola calcio". An
che i IwkmbinideasaVSi.ode^iu-
sin l'osi», spiega il [incidente ilei 
IVscalori. Annullo "Toro- .Schinno. 
Ma i o l i i bambini avole parlalo. Sii 
avete spiegalo qualcosa? »[*>, ma 
lo laremo - promette - peichp sa

rebbe &ssui<io perdere un'occasio
ne importante come questa. Qui. 
peni, si giri l i da sempre di proble
mi come quelli della violènza o 
della droga. Ha visto quello spot 
«bua alla droga» che questi giorni 
appare in televisione? Beh, lo han
no girato sul nostro campo». 

Pomeriggio. Casal Palocco, i ra
gazzi di uno dpi uniti .muretti» Le 
loro domeniche sono scandite 
sempre dallo si esso ili ino- una me
tà alki slEnlio a seguire la Roma, 
mentre I altia mela, laziale, ascolla 
le inutile all«i ladio. I J I domenica 
successiva, cambio di consegue. 
Oggi sono lutti insieme -E giochia
mo a cilicio, vedi, abbiamo orga
nizzalo mia |>aiina Ira di noi. Era 
giusto lemure io sport, ma noi ab
biamo deciso di fare una partitel
la» Quartiere San Paolo, eampodi 
lalcio della Polisportiva Caslello 
Ragazzi clic iriscguono un pallone 
sullo Li sftunrdo di un uomo in tu
ia. fìl l i è Francesco Nardoni, 58 
.min. alli-iialurè i Iella squadra Al
lievi della t'alleilo. «Slavo donnen-
do, quando è anivata una telefona
la Era uno dèi ragazzi che mi ha 

detto "vogliamo giocare, aprici il 
cancello'. Eccoli qui. Con toni In) 
parlato in settimana, quando ci e 
stalo comunicato che l'attivila eia 
sospesa. Ho spiegato ai ragazzi 
che questo stop è un gesto impor
tante. che ci deve far riflettere, lo 
ho una mia idea 'sto rasimi negli 
stadi è una storia politica.'. E ì ra
gazzi che cosa pensano? .Doveva
no essere più severi - dice Andrea 
Coniarci, It i anni-perche una dn-
meniea di stop è poco, l'ero si do
vevi! fermare solo il calcio, perchè 
è lui il colpevole». 

Colpevole il calcio, ci ellied lai no 
mentre percorriamo lungotevere 
Dante, una Iraversa di viale Marro
ni? 1 campi deserti del Trastevere. 
elei Vigili Urbani, dell'Acca non ri
spondono. Solo silenzio, aito il 
vuoto. Solo la desolazione di una 
strada ridotta a discarica. Guardare 
quesii cumuli d i macerie, guardare 
i bidet, i lavandini e i divalli sfonda
ti che costeggiano l'asfalto muta-
dotto c i d i una risposta che gin sa
pevamo' no. colpevole non è il cal
cio 

http://prMlttfdlo.il

